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LEGG I E DECRET 1 ..'UL"tfoo'Ja"".le Ministre, les assurances de

G. MANZONI.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1932, n. 266.
.

A Son .Excellence
Approvazione della proroga al To giugno 1932 del « Modus VI.

Vendi » di stabilimento provvisorio, stipulato a Parigi, fra l'Italia Monsieur ARISTIDE BRIAND
e la Francia, il 3 dicembre 1927· Ministre des Affaires Etrangères

PARIS

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

RE D'ITALIA 11 3Iinistro per gli affari esterii

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di approvare la

proroga al 1° giugno 1932 del « Modus vivendi » di stabili-

mento provvisorio stipulato in Parigi, tra l'Italia e la Fran-

cia, il 3 dicembre 1927 ed approvato con legge 7 giugno 1928,
n. 1270 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Segre-
tari di Stato per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

GRANDI.

C. J. Paris, le '½ novembre 1931.

Monsieur l'Ambassadeur,

J'ai l'honneur de faire connaître à Votre Excellence que le

Gouvernement Français s'engage à proroger jusqu'au pre-
mier juin 1932 le modus vivendi d'établissement provisoire
franco-italien conclu par échange de lettres en date du 3 dé-

cembre 1927.

Veuillez agréer, Monsieur l'Ambassadeur, les assurances

de ma très haute considération.

'Art. 1. 'A. BRIAND.

2 approvata la proroga al 1° giugno 1932 del « Modus vi A Son Excellence
vendi » di stabilimento provvisorio, stipulato a Parigi, fra Monsieur le Comte MANZONI
l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927, proroga conclusa
pon scambio di note che ha avuto luogo a Parigi il 24 no- Ambassadeur d'Italie à

vembre 1931. PAnis

'Art. 2.

Il presente decreto, che avrà vigore dal 1° dicembre 1931,
sarà presentato al Parlamento Nazionale per la sua conver-

sione in legge. ·

Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniario che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÛRANDI --- NOSCONI
--- BOTTAI.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco:
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 aprile 1932 - Anno I
Alli del Governo, refistro 319, foglio 8. - MANCINI.

N. 7002. Paris, le 21 novembre 1931.

Monsieur le Ministre,

J'ai l'honneur d'informer Votre Excellence que le Gou-

vernement Italien s'engage à proroger jusqu'au premier
juin 3932 le modus vivendi d'établissement provisoire italo-
français conclu par échange de lettres en date du 3 décem-
bre 1927.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il 3[inistro per gli affari esteri :
GRANm.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 gennaio 1932, n. 267.

Approvazione dell'Accordo commerciale italo.jugoslayo con.

cluso a Belgrado il 23 novembre 1931.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione all'Accordo commerciale italo-jugoslavo concluso a

Belgrado il 23 novembre 1931;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Nostri .Ministri Se-

gretari di Stato per le finanze, iper l'agr.icoltura e foreste e

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo commercia-
le italo-jugoslavo concluso. a Belgrado il 23 novembre 1931.
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Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
Nazionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore
a partire dalla sua pubblicazione nella Gametta Uf1iciale
del Regno.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare;

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1932 - Anno X

eVITTORIO EMANUELE.

.MUSSOIJNI - GRANDI - MOSCONL
- ACERBO - BOTIAI.

Visto, il GuardasiQtili: Rocco.
Itagistrato alla Corte del conti, addì 4 aprile 1982 - Anno I
Atti del Governo. registro 319. foglf0 7, - AIANCINL

MINISTERE DES AFFAIRES ETRANGERES

N. 10178-2 Belgrade, le 23 novembre 1931.

Monsieur le Ministre,

Faisant suite à l'entretien que Vous avez en avec mon.

Ministre Adjoint $1r. Fottich, au cours duquel Votre Excel-
lence a bien voulu remettre de la part du Gouvernement
italien deux projets concernant les relations commerciales
entre le Royaume d'Italie et le Royaume de Yougoslavie,
'j'ai l'honneur de porter à la connaissance de Votre Excel-
lence que le Gouvernement Yougoslave consent au projet
ci-joint contenant les dispositions relatives à la révision et
dénonciation du Traité de commerce et de navigation italo-
•yougoslave du 14 juillet 1924.
Je saisis cette occasion pour Vous renouveler, Monsieur

.le Ministre, les assuralices de ma très haute considération.

Dr. V. MARINKovlTcH m. p.

A Son Excellence

Monsieur Carlo Galli

Envoyé Extraordinaire et
Ministre Plénipotentiaire de Sa Majesté

le Roi d'Italie
BELGÈADE

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli agari esteri :
ÜRANDI.

LEGAZIONE DI S. M. IL RE D'ITALIA

IN BELGRADO

Le Gouvernement Italien et le Gouvernement Yougoslave
ayant reconnu la necessité d'ap¡porter certaines modifica-
tions au Traité de commerce et de navigation italo-yougo.
slave du 14 juillet 1924 en ce qui concerne le traitement
donuanier des produits à échanger réciproquement en rela-
tion aux nouvelles exigences de l'économie des deux Pays;
Et désireux d'éviter dans les relations commerciales entre

eux un état d'incertitude caliable de troubler les courants
de trafic déja existantes,
sont -convenus des dispositions suivantes:

Art. 1. - Les deux Gouvernements s'engagent à entamer
non plus tard du mois février 1982 des négociations pour la
revision de la partie tarifaire du Traité de commerce et de

navigation du 14 juillet 1924.
Art. 2. -- Les deux Gouvernements s'engagent en outre-à

ne pas dénoncer ledit Traité de commerce pour ce qui con-
cerne la partie tarifaire (annexe A, B, C, D et déclaration II

du Protocole final) avant le 81 mais 1932.
Art. 3. - En modifiant la disposition de Falinea troisiè-

me de Part. 32 du Traité de commerce et de navigation du
14 juillet 1924, il reste convenu que, si les deux Parties con-
tractantes auront à dénoncer la partie tarifaire du Traité
suadit, cette dénonciation produira ses effets trois mois

après la date de la dénonciation.

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli agari esteri:
GRANM.

LEGAZIONE DI S. M. IL RE D'ITALIA
IN BELGRADO

N. 6794 Belgrade, le 23 novembre 1931.

Excellence,

En me référant à la conversation que j'ai eu l'honneur
d'avoir avec S. E. M. Fottich, et la lettre que Votre Excel-
lence a bien voulu me faire parvenir à la date d'aujourd'hui
je m'empresse à Vous en accuser réception et à Vous confir-
mer que le Gouvernement Royal consent aussi de sa part au
projet joint à la lettre susdite contenant les dispositions re-
latives à la révision et dénonciation du Traité de commerce
et de navigation yougoslave-italien du 14 juillet 1924.
Je saisis cette occasion pour Vous renouveler, Excellence,

les assurances da ma très haute considération.

OABLO GALG.

A Son Excellence
Monsieur Vojislav Marinkovitch

Ministre des Affaires Etrangères du
Royaume de Yougoslavie

BELGRADE

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per gli affari esteri :
GRANN.

REGIO DEORETO 25 febbraio 1932, n. 268.
Approvazione dell'Accordo italo-anskriaco, stipulato in Itoma

il 19 novembre 1931, per la reciproca consegna degli estradandi,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTrA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Segretari
di Stato per l'interno e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo 'itúlo-au-
striaco per la reciproca consegna degli estradandi, stipula-
to in Roma mediante scambio di note in data 19 novembre
1931.

'Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore ai termini e alle con-
dizioni stabilite nell'ultima parte delle note di cui all'arti-
colo precedente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1932 - Anno X

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛRANDI --- ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 1932 - Anno X
Atti det Governo, registro 319, foglio 6. - MANCINI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

N. 250147-61 Rome, le 19 Novembre 1931.

Monsieur le Ministre,

Pour sceller l'échange d°opinions qui a eu lieu än la ma-

tière, j'ai Phonneur de proposer à Votre Excellence que,
dans les rapports entre l'Italie et PAutriche, la remise et la
réception des personnes à extrader qui, comme auteurs ou
complices d'un des faits punissables énumérés à l'article II
du traité du 27 février 1869, sont poursuivies ou ont été con-
damnées par les autorités judiciaires de l'Etat duquel elles
sont ressortissantes et qui se sont réfugiées sur le territoire
de Pantre Etat, pourraient être effectuées d'après les nor-
mes suivantes:

1. - La remise des personnes à extrader dans les rap-
ports ,entre les deux Etats aura lieu aux points-frontière ci-
après indiqués:

Rrennero - San Candido - Tarvisio;
Brennersee - Sillian - Arnoldstein.

2. - Le Gouvernement de l'Etat requis peut procéder a
la remise à Pun quelconque des points-frontière sgsindiqués
sans s'entendre au préalable avec le Gouvernement requé-
rant au sujet de la date et de l'endroit où la remise devra

avoir lieu.

3. ---- La remise sera effectuée de la manière suivante :
a) Si le point-frontière où. la. remise doit avoir lieu,

est situé sur le territoire de l'Etat requérant, il y sera pro-
c6dé par devant Pantorité policière ou le bureau de police
qui y a son siège, sans aucune autre formalité, après véri-
fication des documents respectifs;

b) si, par contre, le point-frontière où la remise du

détenu doit avoir lieu, se trouve sur le territoire de l'Etat

requis, l'autorité policière on le bureau de police qui y a

son siège, en informera la prochaine autorité policière de

PEtat requérant. Cette dernière aura ensuite à procéder,
sans retard, à la reception du détenu sans pouvoir objecter
que des ordres ou instructions préalables de la part de son
Gouvernement ne lui sont pas parvenue à ce sujet.

4. - Pour justifier (legittimare) la remise, il suffira de
produire le mandat d'arrôt en original ou en copie légalisée,
ou un document similaire délivré par les autorités judiciai-
res de l'Etat requérant.
Lesdits documents doivent être rédigés dans la langue de

FEtat requis ou dans celle de PEtat requérant.
5. - En même temps que la personne à extrader seront

à remettre tous les effèts et Pargent qui lui ont 6té pris.
6. - Si la remise d'une personne à extrader est effectuée

par des organes de la pureté publique en uniforme, ceux-ci
n'auront pas besoin d'une légitimation spéciale. Les organes
de la sureté publique en civil qui, pour procéder à la ré-

ception ou à la remise de la personne à extrader, doivent se
rendre sur le territoire de l'autre Etat contractant, devront
avoir sur eux une légitimation munie de leur photographie.

7. - Les dispositions susmentionnées entreront en vi-
gueur à partir du premier janvier 1932.
Je serais gré à Votre Excellence de vouloír bien avoir

l'obligeance de me communiquer si votre Gouvernement

adhère à ce qui précède et..j'estime que, dans l'ainrmative,
l'accord sera à considérer comme conclu et en vigueur dans
les rapports entre les deux Etats.
Je profite de cette occasion pour Vous renouveler, Mon-

sieur le afinistre, les assurances de ma haute considération.

GRANDI.

Son Excellence
Monsieur LOTARIO VON EGGER ÀÍOELLWALD

EnvoNé Eœtraordinaire
et Ministre Plénipotentiaire d'Autriche

Roma

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ll 31inistro per gli affari esteri :
GRANDI, a

IÆGATION D'AUTRICHE
ROME

No. 3453/A Rome, le 10 Novembre 1931.

Monsieur le Ministre,

Par la note N. 250117 en date d'aujourd'hui Votre Excel-
lence a bien voulu m'informer de ce qui suit:
Pour sceller l'échange d'opinions qui a eu lieu en la ma-

tière, j'ai l'honneur de proposer à Votre Excellence que,
dans les rapports entre l'Autriche et l'Italie, la remise et

la réception des personnes à extrader qui, comme auteurs
ou complices d'un des faits punissables énumérés à Particle
Il du traité du 27 février 1869, sont poursuivies ou ont été
condamnées par les autorités judiciaires de PEtat duquel
elles sont ressortissantes et qui se sont réfugiées sur le ter-
ritoire de l'autre Etat, pourraient être effectuées d'après les

normes suivantes :

1. - La remise des personnes à extrader dans les rap."
ports entre les deux Etats aura lieu aux points-frontière ci-

après indiqués:
Rrennero - San Candido - Tarvisio;
Brennersee - Sillian - Arnoldstein.

2. -- Le Gouvernement de l'Etat requis peut g>rocéder
à la remise à l'un quelconque des points-frontière susindi·

qués sans s'entendre au préalable avec le Gouvergemen.t re-
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rant aü sujet de la date et de Pendroit où la remise de-
avoir lieu.
3. - La remise sera effectuée de la manière suivante:
a) Si le point-frontière où la remise doit avoir lieu,

situé sur le territoire de l'Etat requérant, il y sera pro-
é par devant Pautorité policière ou le bureau de police
y a son siège, sans aucune autre formalité, après vérifi-
ion des documents respectifs;

b) si, par contre, le point-frontière où la remise du
enu doit avoir lieu, se trouve sur le territoire de l'Etat
uis, l'autorité policière ou le bureau de police qui y a son
y, en informera la prochaine autorité policière de PEtat
uérant. Cette dernière aura ensuite à procéder, sans re-
d, à la réception du détenu. sans pouvoir objecter que des
res ou instructions préalables de la part de son Gouver-
ment ne lui sont pas parvenus à ce su jet.
4. - Pour justifier (legittimare) la remise, il sullira de
duire le mandat d'arrêt en original ou en copie légalisée,
un document similaire délivré par les autorités judi-
ires de l'Etat requérant.
,esdits documents doivent être rédigés dans la langue de
tat requis ou dans celle de l'Etat requérant.
5. --- En même temps que la personne à extrader seront
emettre tous les effets et l'argent qui lui ont été pris.
6. - Si la remise d'une personne à extrader est effectuée
des organes de la sureté publique en uniforme, ceux-ci
uront pas besoin d'une légit imation spéciale. Les organes
la sureté publique en civil qui, pour procéder à la ré-
tion ou à la remise de la personne à extrader, doivent se
dre sur le territoire de l'autre Etat contractant, devront
ir sur eux une légitimation munie de leur photographie.
7. -- Les dispositions susmentionnées entreront en vi-
mr à partir du premier janvier 1932.
3'ordre de mon Gouvernement, j'ai Fhonneur d'informer
tre Excellence de ce que le Gouvernement fédéral de la
publique d'Autriche adhère au règlement proposé, de
t qu'il est entendu que cet accord portant les stipula-
ne susmentionnées est à considérer comme conclu et en
neur dans les rapports entre les deux Etats.
le prollte de Poecasion pour renouveler à Votre Excellen-
les assurances de ma pIns haute considération.

Enana
Son Excellence

Alonsieur DINo GnunI

uistre lloyal des Affaires Etrangères
1ÌOME

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli affari esteri :
GRANDI.

GIO DEC1tETO 3 marzo 1932.

Approvazione della nomina del presidente della Associazione
lonale fra Casse rurali, agrarie ed enti ausiliari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tisto Part. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Fisto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
credito e dell'assicurazione, approvato con Nostro de-
to 18 giugno 1931, n. 1096;

Visto lo statuto delPAssociazione nazionale fra Casse ru-
tali, agravie ed enti ausiliari, approvato con Nostro decreto
18 giugno 1931, n. 1096;
Vista la lettera 21 dicembre 1931, n. 5356, con cui la Con-

federazione suddetta chiede l'approvazione della nomina
dell'on. senatore cav. di gr. croce nob. Concino Concini a
presidente della menzionata Associazione, da essa dipen-
dente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza;

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata la nomina dell'on. senatore cav. di gr. croce
noh. Concino Concini a presidente delPAssociazione nazio-
nale fra Casse rurali, agrarie ed enti ausiliari.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- BOTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1932 - Anno X
Registro n. I Corporazioni, foglio 210. - BETTA2ZI.

(2517)

REGIO DEORETO 17 marzo 1932.
Dimissioni del sig. Carlini Luigi dalla carica di agente di

cambio presso la Borsa valori di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 aprile 1925, col quale, fra gli altri,
venne nominato agente di cambio presso la Borsa valori di
Genova il signor Carlini Luigi;
Visto l'a,tto, in data 17 febbraio 1932-X, col quale il pre-

detto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni dalla
carica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 17 febbraio 1932-X sono accettate le di-
missioni rassegnate dal signor Carlini Luigi da agente di
cambio presso la Borsa valori di Genova.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMAN.UELE.

MOSCONI.

Registrato ana Corte dei conti, addi 29 marzo 1982 - Kuno I
Registro n. 3 Finanze, fogno 02. , GUALTIERI.

(2518)
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DEORETO MINISTERIALE 31 gennaio 1932.

Riconoscimento giuridico deRa Scuola per assistenti sanitarie
visitatrici « Nani » an Venezia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

E CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la domanda prodotta dal presidente dell'Ospedale
civile di Venezia, diretta ad ottenere l'autorizzazione alla
istituzione ed il riconoscimento della capacità giuridica, ai
sensi degli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 15 agosto 1925,
n. 1832, della Scuola specializzata per assistenti sanitare vi-
sitatrici, abbinata alla Scuola-convitto professionale per in-
fermiere « Nani », annessa al suddetto Ospedale civile;
Udito il parere della Commissione di cui all'art. A del

R. decreto-legge sopra citato ;
Visti il R. decreto-legge 15 agosto .1925, n. 1832, ed il re·

lativo regolamento approvato con R. decreto 21 novembre

1929, n. 2330 ;
Decreta:

Ë autorizzata l'istituzione della Scuola specializzata per
assistenti sanitarie visitatrici abbinata alla Scuola-convitto
professionale per infermiere « Nani » in Venezia, ed, alla
Scuola medesima, è riconosciuta la capacità di compiere tutti
i nego gliiridliii necessari per il raggiungimento dei propri
fini, e di stare in giudizio per le azioni che ne conseguono.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Ilegno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia di Venezia.

Roma, addì 31 gennaio 1932 - Anno X

p. 11 Ministro per l'interno :
ARPINATI.

Il Ministro per l'educaøione nazionale :

GIULIANO.

Il Ministro per le corporazioni:
BoorAI.

(2520)

DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1932.

Delimitazione del territorio di origine del vino tipico « San·
severo Bianco ».

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 10 luglio 1930, n. 11G4, con la quale fu con-

Vertito in legge il R. decreto-legge 11 gennaio 1930, n. 62,

contenente disposizioñl per la difesa dei vini tipici italiani;
Visto il regolamento per Papplicazione della legge sud-

detta, approvato con R. decreto 20 novembre 1930, n. 1836;
Vista la domanda inoltrata in data 29 marzo 1931-IX, a

mezzo del podestà di sansevero, da nove proprietari viti-
cultori produttori di vini di Sansevero, per la costituzione
a norma di legge di un Consortio di difesa del vino tipico
a Sansevero Bianco »;

Ritenuto che la costituzione di tale Consorzio riuscirà uti-
le nei riguardi del commercio interno e della esportazione;
Sentito il parere del Regio ispettore agrario regionale

delle Puglie e quello del direttore della Cantina sperimentale
di Barletta;
Sentito il parere del Consiglio provinciale della economia

corporativa.di Foggia;

Decreta:

Agli effetti della legge 10 luglio 1930, n. 1104, che con·
verte in legge 11 R. decreto-legge 11 gennaio 1930, n. 62,
contenente disposizioni per la difesa dei vini tipici italiani,
e del regolamento 20 novembre 1930, n. 1836, per l'applica-
tione di detta legge, il territorio di origine del vino tipico
a Sansevero Bianco » resta delimitato come appresso:
A nord : dal punto di confluenza del canale Basanese col

torrente Candelaro, il limite procede verso est lungo il tor-
rente Candelaro sino al ponte omonimo della strada pro-
vinciale Sansevero-Apricena. Da qui, sale per questa rota.
bile verso Apricena e si arresta 11 ponte Martini.
Ad est: dal ponte Martini scende lungo il canale Martini

sino al punfo di confluenza col torrente Candelaro, posto a

sud della masseria Zaretta, e continua lungd i confini ter-
ritoriali Sansevero-Apricena e Sansevero-Rignano sino al
limite del territorio di Foggia.
A sud : segue la linea di confine dei territori di Foggia e

Lucera sino al punto d'incrocio del tratturo Pozzo delle

Capre-fiume Triolo col torrente Canaletto.
Ad ovest: dal torrente Canaletto sale per il tratturo Pozzo

delle Capre-fiume Triolo sino alla masseria di Fazio, segue
per il confine territoriale Sansevero-Torre Maggiore sino al-
l'incontro del torrente Ferrante; segue il corso di questo tor-
rente sino ad incontrare la via Simeone, percorre questa via
verso Torre Maggiore, comprende l'abitato di Torre Mag-
giore, segue la via vecchia per San Paolo di Civitate, taglia
il torrente Radicosa, raggiunge il trattaro Annunziatella-
Stignano, segue questo ultimo tratturo verso est sino all'al-
tezza della strada di Pozzo Rozzo, percorre questa via, taglia
la strada provinciale Sansevero-San Paolo di Civitate, pro:
segue lier la via di Pozzo Rozzo, taglia il tratturo Aquila-
Foggia, segue 11 contine territoriale Sansevero-San Paolo
di Civitate, quello fra Sansevero e Poggio Imperiale e giunge
alPincrocio del canale Basanese.

Il presente decreto sarà, comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 29 marzo 1932 - Anno X

12 Ministro per l'«gricoltura e foreste:
Acanno,

Il Ministro per le corporazioni :
Borra.

(2519)

DECRET) PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-205 IL

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mavri Francesco fu Valentino e della
fu Mavri Caterina, nato a Cal di Canale il 1° marzo 1870
e residente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mauri ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Mavri Anna fu Antonio Jug, nata a Cal di Canale

il 17 marzo 1883, moglie;
Mavri Luigi, nato a Cal di Canale il 2 giugno 1907,

figlio;
Mavri Rodolfo, nato a Cal di Canale il 18 giugno 1909,

figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Cal di Canale, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

(lorizia, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.

(927)

N. 50-206 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per _la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liona compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mavri Giovanut fu Stefano e della
fu Strgar Orsola, nato a Locavizza (Chiapovano) il 27 di-
cembre 1868 e residente a Locavizza (Ohiapovano), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mavrl Margherita fu Andrea Suligoj, nata a Locavizza
11 9 giugno 1872, moglie;

· Mavri Amalia, nata a Locavizza l'11 settembre 1904,
figlia;

Mavri Leopoldo, nato a Locavizza il 13 aprile 1906,
figlio;

Mavri Francesca, nata a Locavizza il 31 maggio 1909,
figlia;

Mavri Luigi, nato a Locavizza il 29 giugno 1912, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Chiapovano, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 20 ottobre 1931 a Anno IX

Il prefetto : Twoo.
(928)

N. 50-207 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mavri Giuseppe di Giovanni e di

Suligoj Margherita, nato a Locavizza (Chiapovanno) il 21
febbraio 1900 e residente a Locavizza (Chiapovanno), è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Mavri Caterina di Antonio Kolenc, nata a Locavizza
il 19 novembre 1885, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Ohiapovano, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TEDNGO.

(929)

N. 50-350 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentîna e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta :

Il cognome della signora Martinne ved. Carolina fu Biagio
Zigon e di Mozetic Orsola, nata a llanziano il 14 dicem-
bre 1872 e residente a Merna, è restituito, a tutti gli effettL
di legge, nella forma îtaliana di « Martinuzzi ».
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Uguale restituzione è .disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Martinuc Giovauni fu Giovanni, nato a Ranziano il
4 marzo 1898, figlio;

Martinue Anna fu Giovanni, nata a 3Ierna il 24 luglio
1900, figlia;

3Iartinue Rodolfo fu Giovanni, nato a Aferna il 26 gen-
naio 1910, figlio ;

Martinue Carlo fu Giovanni, nato a 3Ierna l'11 marzo

1914, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

31erna, sarà notificato all'interessata a termini dell°art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 19°26 ed avrA

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Tiesco.
(930)

N. 50-61 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale

Decreta :

Il cognome del sig. Lukezic Giovanni fu Antonio e della
fu Grsola Trojer, nato a Ranziano il 17 marzo 1890 e resi-
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Lucchesi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Gorizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(931)

N. 50-60 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 105, n. 17, sulla ryti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzîoni contenute nel decretc 31i-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Ïini-

steriale;

Decreta :

Il cognolue del sig. Lukezie Giovanni di Francesco e della
Babic Teresa, nato a Gorizia il 1° dicembre 1894 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Lucchesi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lukezic Cecilia fu Andrea Turel, nata a Gorizia l'8 lu·

glio 1898, moglie ,

Lukezie Giovanna, nata a Gorizia il 6 novembre 1923,
figlia ;

Lukezie Nadina, nata a Gorizia il 9 novembre 1924,
figlia;

Lukezie Pietro, nato a Gorizia il 27 novembre 1997,
figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Gorizia, sarù notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 sl avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni antidette.

Gorizia, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TmNao.

(932)

N. 3048 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Proviucie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzîoni contenute nel decreto 3Ii-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lukezie Francesco fu Giovanni e della
fu Luigia Stepancic, nato a Gorizia l's settembre 1893 e

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di e Lucchesi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famf·
gliari:

Lukezie Olga di Teresa Erjavec, nata a Gorizia il 21
febbraio 1803, moglie;

Lukezie llogdan, nato a Gorizia il 18 agosto 1922, fi-
glio ;

Lukezie ililena, nata a Gorizia l'11 febbraio 1925, figlia;
Lukezie Sonja, nata a Gorizia il 9 novembre 1926, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Corizia, sarà notiticato all'interessato a termîni dell'art. 2

del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Tmsao.
(933)
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N. 50·57 L.

BL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926. per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai senet dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Lukezic Francesco fu Biagio e della
fu Gorchic Teresa, nato a Gorizia l'11 febbraio 1861 e re-
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Lucchesi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami'-
gliari:

Lukezic Teresa fu Andrea Babic, nata a Erpelle Cosine
il 20 luglio 1865, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Gorizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

oguì altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(934)

N. 50-56 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 404, che estende a
tutti i territori.delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Lukezic Francesco fu Giacomo ë della
fu Teresa Pauletig, nato a Merna il 12 novembre 1867 e

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli ettetti di legge,
nella forma italiana di « Lucchesi ».

.Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami'-
gliari:

Lukezic Amalia fu Antonio Stubelj, nata a Montespino
il 28 agosto 1873, moglie ;

Lukezic Berta, nata a Gorizia il 6 marzo 1906, íiglia;
Lukesic Gabriella, nata a Gorizia il 24 marzo 1908,

figlia.
Il presente 6ecreto, a cura dell'autorità tomunale di

.Gorizia, sarà notifleato all'interessato a termilli dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni' altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.
(935)

N. 2580-240.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCilA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Afinta
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Arcon Amalia in Mozetic di
Francesco e di Spacapan Luigia, nata a Ranziano il 26
ottobre 1895 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Ranziano, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 3
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.
(936)

N. 2580-243 - 50-301 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 19-6, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famielie «ldla
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Afi.
nisteriale 5 agosto 192(i per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31inia

steriale;
Decreta :

Il cognome della signora Arcon Giovanna in Afozina fu

Francesco e di Svara Giuseppina, nata a Ranziano il
19 settembre 1891 e residente a Ranziano, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni
in Musina ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Ranziano, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto 3finisteriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX

li prefetto: Tiesco.
(939)
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50-303 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nutinel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'
Venezia Tridentina e le istfuzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Movja Giovannt fu Giacomo e della
ftr Kren Giuseppa, nato a Bigliana il 17 giugno 1870 e.

residente a Casteldobra, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Movia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Movja Eugenia fu Giuseppe Anzelin, nata a Fleana il
25 maggio 1878, moglie;

Movja Isidoro, nato a Dobra il 12 giugno 1902, figlio;
Movja Carlo, nato a Dobra il 9 agosto 1912, figlio;
Movja Maria, nata a Dobra il 6 maggio 1904, figlia;
Movja Angela, nata a Dobra il 26 settembre 1905, figlia;
Movja Eugenia, nata a Dobra il 18 maggio 1911, figlia;
Movja Anna, nata a Dobra il 14 agosto 1929, figlia.
Il preselite decreto, a .cura dell'autorità comunale di

Casteldobra, sarà notificato alPinteressato a termini del-

I'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto : TIENGO.

(940)

N. 50-302 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927 n. 494 che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Movja Matteo fu Giacomo e della fu
Kren Giuseppina, nato a Bigliana il 24 febbraio 1863 e resi-
dente a Casteldobra, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Movia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Movja Maria fu Giuseppe Jerman, nata a Bigliana il
4 febbraio 1864, moglie.

Movja Maria, nata a Bigliana il 15 marzo 1879, figlia;
Movja Giuseppe, nato a Bigliana il 20 marzo 1903, figlio. .

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-
stëldðLra, sarà notificato all'interessato a termini dell'ar-
ticolo 2 del succitato decreto Elinistèfiale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(941)

N. 3390-883.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA .

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel deci•eto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Baloh Giuseppe Vittorio fu Giuseppe
e di Kramar Apollonia, nato a Comes (Bergogna) il 30 ot-
tobre 1905, residente a Comes (Bergogna), è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ballocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Baloh vedova Apollonia fu Giuseppe Kramar, nata a

S. Elena il 16 dicemba 1883, madre;
Baloh Egidio fu Giuseppe, nato a Comes il 9 settembre

1909, figlio;
Baloh Maria fu Giuseppe, nata a Comes il 26 giugno

1911, figlia;
Baloh Isidoro fu Giuseppe, nato a Comes P11 maggio

1913, figlio ;
Baloh vedova Caterina fu Giovanni Marcola, nata a

S. Elena il 30 marzo 1851;
Baloh Andrea fu Antonio, nato a coines il 24 apri-

le 1896;
Baloh Valentino fu Antonio, nato a Comes il 14 otto-

bre 1880.

Il presente decreto, a cura dell'autorità cosaunnle di Ber.

gogna, sarà notificato alPinteressato a termini dell art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

oeni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 ottobre 193\l -. Anno IX

Il prefetto : TIËNGO.

(942)

N. 50-805 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi. delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
le'gge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto deoreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cógnome del sig. Maraz Carlo di Stanislao e di Koren

Felicita, nato a San Martino di Quisca il 12 gennaio 1903 e

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Marassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maraz Angela di Ignazio Sorli, nata a Vitez (Jugosla-
via) il 28 marzo 1906, moglie;

Maraz Elvira, nata a Gorizia 11 28 giugno 1927, figlia.

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-
rinia, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrA ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, add\ 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.

(981)

N. 50-804 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti. il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

storiale;

Decreta:

Il cognome del sig. Maraz Ladislao fu Federico e di Ma-

raz Caterina, nato a San Martino di Quisca il 12 aprile 1898
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Marassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maraz Adele di Adolfo Comel, nata a Gorizia il 21 gen-
nalo 1906, moglie;

Maraz Anna, nata a San Martino Quisca il 30 marzo
1925, nglia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarn notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. i e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 10 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto , TENGO.
(982)

N. 50-335 M.:
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprille 1927, n. 494, che estende ,a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomil da restituire in forma its

liana compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Mis

nisteriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Maraz Giuseppe fu Leopoldo e della

fu Annu Knez, nato a San Martino - Quisca il 17 aprile 1893
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Marassi ».

Uguale restituzioile è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maraz Ludmilla fu Valentino Markocic, nata a Fleans
il 23 febbraio 1899, moglie;

Maraz Elvira, nata a Gorizia il 21 maggio 1922, figlia;
Maras Giuseppe, nato a Gorizia il 26 gennaio 1927, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 16 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto - TIENGO.

(983)

N. 50335 M.:

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprille 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomia da restituire in forma ito

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;
Decreta:

Il cognome della signorina Maraz Pierina fu Sebastiano e
della fu Maria Pust, nata a San Martino - Quisca il 29 giu-
gno 1899 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Marassi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

If prefetto: TIENGO.
(084)
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N. 50-333 M.. N. 50-337"M.

IL PREFETTO
I)ELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge ansidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Maraz Federico fu Federico e di Ca-
terina Maraz, nato a San Martino - Quisca il 29 maggio
1895 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Maraz Maria di Antonio Boneina, nata a Tainosa il 1°

dicembre 1899, moglie;
Maraz Nada, nata a Gorizia il 21 dicembre 1920, figlia;
Maraz Vladimiro, nato a Gorizia il 12 gennaio 1928, fi-

glio.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(985)

N. 50-332 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minî-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Maraz Teresa fu Andrea e della

fu Orsola Cotic, nata a Gorizia il 15 ottobre 1860 e residente

a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Marassi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Tmsao.
(986)

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana contpilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fi-
nisteriale,

Decreta :

11 cognome del sig. Maraz Veronica fu Francesco e della

fu Nardin Marianna, nata a Gorizia il 23 febbraio 18ßÐ e

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Marassi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e .5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto: Tmxco.
(987)

N. 50-330 M-

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·

nisteriale 5 ogosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Maraz Michele fu Michele e della fu

Rosa Vogric, nato a San Martino - Quisca il 19 settembre
1850 e residente a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marassi ».

l'guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maraz Caterina fu Antonio Storgar, nata a Gorizia l'S

ottobre 1860, moglie;
Maraz Giuseppe, nato a San Martino il 10 luglio 1901,

figlio :
Maraz Ladislao, nato a San Martino il 2 maggio 1912,

figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarA notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
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ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorisia, addì 11 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TucNoo.
(988)

N. 50-329 M.

IL PREFETTO
DELLA PflOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che est,ende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
V.enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1996 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anoidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi.
Listeriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Maraz Gioseffa sed. Madriz di Stefano
e di Vogric Orsola, nato a San Martino di Quisca il 10 mar-
zo 1882 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Marassi ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4.e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, ay1dì 11 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TENGO.
(989)

N. 50-328 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
niste19ale;

Deereta :

Il cognome del sig. Maraz Giuseppe fu Giuseppe e di An-
na Vogric, nato a Gorizia il 20 gennaio 1894 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Marassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maraz Agostina fu Giovanni Cotic, nata a Sagrado il 19
luglio 1894, moglie;

ßIaraz Jolanda, nata a Gorizia il 5 dicembre 1923, fi-
glia ;

Maraz Guglielmo, unta a Gorizia il 5 ottobre 1926, fi-
glio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

D prefetto : Tnwoo.
(990)

N. 50-827 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprille 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla ren
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itan

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mie
nisterialej

Ðecreta:

Il cognonie della signora Maraz Giuditta fu Francesco é
di Makuc Carolina, nata a Gorizia il 3 maggio 1883 e resia
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nela
la forma italiana di « Marassi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Goa
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni ansidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

n prefetto: TimNoo.
(991)

N. 50-326 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contem
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi) da restituire in forma ita.

Iiana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mis
nîsteriale ;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Maraz Francesco di Giuseppe e di Fur-
lan Rosalia, nato a Gorizia il 24 marzo 1905 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Marassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi) fami-
gliari:

Maraz Luigia di Mieliele Rescie, nata a Gorizia 4 10
giugno 1906, moglie.
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B presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
risig; .earà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
pgni altra esecuzione secondo le norme di eui ai nn. I e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Tissoo.
(992)

N. 50-325 X.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprille 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione it forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomil da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi.
nísterialey

Decreta :

Il cognome del sig. Maraz Stanislao di Giuseppe e della
fu Teresa Gabrovec, nato a San Martino - Quisca l'11 di-
cembre 1879 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Maraz Felicita di. Biagio Koren, nata a San Martino il
6 giugno 1879, moglie;

Maras Stanislao, nato a Gorizia il 28 febbraio 1913, fi.
glio ;

Maraz Luigi, nato a Gorizia il 13 maggio 1920, figlio ;
Maraz Maria, nata a Jesenice il 20 gennaio 1918, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TÐNGO.
(993)

N. 50-324 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprille 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fainiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192ß per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomil da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
nisteriale ;

Decreta.:

Il cognome del sig. Maraz Francesco di Michele e di Gin-

seppina Delpin, nato a Gorizia il 16 febbraio 1901 e resi-

dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Marassi »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoll fami-
gliari:

Aiaraz Maria di Francesco Nemee, nata a Gorizia il 25
dicembre 1903, moglie;

Maraz Milos, nato a Gorizia il 23 maggio 1925, figlio;
Maraz Silvano, nato a Gorizia il 11 novembre 1927, fi-

glio ;
Maraz Sabina, nata a Gorizia il 18 dicembre 1930, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TENGO.
(994)

N. 50-323 M. - 47-184.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dr GORIZIA

Veduti il R. decreto 7.aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaic 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire In forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale)
Decreta:

Il cognome della signora Maraz Francesca ved. Fornaza-
ric fu Francesco e di Marianna Nardin, nata a Gorizia il
29 settembre 1863 e residente a Gorizia, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marassi » in
Fornasari.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succita H decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TENGO.
(995)

N. 50-322 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le diáliosizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla reti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterialej
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Decreta:

Il cognome della signora Maraz Francesca ved. Grauner

fu Giuseppe e della fu Ciglic Marianna, nata a San Marti-
no di Quisca 11 13 marzo 1877 e·residente a Gorizia, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Marassi n.

Il presente decreto, a cura dell'autorità. comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata as termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto. 1926 ed avrà

ogni altra.esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(996)

N. 50-321 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
fut ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana comi)ilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterialej

Decreta:

Il cognome del sig. Maraz Venceslao fu Federico e di Ma-
raz Caterina, nato a San Martino di Quisca il 27 settem•

bre 1899 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli efetti
di legge, nella forma italiana di « Marassi ».

Uguale restituzione è disposta per i sèguenti suoi tamb
gliari:

Maraz Giovanna di Antonio Periz, nata a Gorizia il 18
febbraio 1905, moglie;

Maraz Federico, nato a Gorizia il 27 giugno 1923, figlio;
Maraz Sergio, neto a Gorizia il 22 giugno 1929, tiglio,

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go.
rizia, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

Ll prefetto: TIENGO.

(997)

N. 50-320 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio degreto.
Jegge anzidetto,

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minia

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Maraz Vincenzo di Stefano e di Mua
zic Marianna, nato a San Martino di Quisca il 17 ottobre
1889 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maraz Maria di Cebej Giovanna, nata a Montenero
d'Idria il 4 dicembre 1902, moglie;

Maraz Francesco, nato a Montenero il 21 dicembre

1922, tiglio ;
Maraz Edoardo, nato a Montenero il 5 settembre 1927,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Twoo,

(998)

N. 50.348 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famîglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mis

nisteriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Martelanc Giuseppe fu Giovanni e di
Maria Stepancic, nato a Gorizia il 16 maggio 1900 e resi-

dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Martellani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famb
gliari:

Martelanz Giuseppina di Francesco Lutman, nata a Go,
rizia il 6 febbraio 1903, moglie;

Martelanz Giovanni, nato a Gorizia il 17 settembre

1923, figlio ;
Martelanz Giuseppe, nato a Gorizia il 27 febbraio 1930,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 novembre 1931 - Anno X

Il prefeito : TIENGO.

(999)
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N. 50-317 M. N. 50-345 af,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Martelaue Emma fu Giovanni e
della fu Sokol Maria, nata a Gorizia il 1° aprile 1888 e resi-
dente a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Martellani ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Tiesco.
(1000)

N. 50-346 XI.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomii da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Martelanc Sebastiano di Sebastiano e

di Abramic Caterina, nato a Gorizia il 12 gennaio 1897 e

residente a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Martellani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoit fami.
gliari:

Martelanc Clementina di Giuseppe Brankovic, nata a

Gorizia il 12 febbraio 1899, moglie;
Martelanc Floriano, nato a Gorizia il 14 giugno 1923,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Tisseo.
(1001)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto Fele,nco dei cognomil da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto 11i,

nisterialej

Decreta:

Il cognome del sig. 3fartelanc Giuseppe fu Giovanni e

della fu Sokol 31aria, nato a Gorizia il 20 gennaio 1803 e re-

sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « 3fartellani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

3Iartelanc Teresa di Giacomo Leban, nata a Gorizia il
6 dicembre 1897, moglie;

31artelanc Silvia, nata a Gorizia il I aprile 1923, figlia ;
Martelanc Aurora, nata a Gorizia il 6 giugno 1924, fi-

glia ;
Martelanc Oscarre, nato a Gorizia il 31 dicembre 1925,

figlio.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 31inisteriale 3 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 novembre 1931 - Anno X

Il prefeito: TmNoo.
(1002)

N. 50-344 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto 11ini-

steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Martelanc 31aria ved. Gregoric
di Giuseppe e di Gregoric Teresa, nata a Gorizia il 23 gen-

naio 1868 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effet-
ti di legge, nella forma italiana di « Martellani ».

Il presente decreto, a cura de1Pautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
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del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 16 novembre 1931 - Anno X

li prefetto: TIExco.

(1003)

N. 50-343 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. 3fartelanz Vincenzo fu Giuseppe e

deRa fu ilaria Natistig, nato a Gorizia il 10 gennaio 1878 e

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Martellani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

;niliari:
Martelanz Emilia di Valentino Uressan, nata a Gorizia

il 23 luglio 1875, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Tiesco.
(1004)

N. 30-3-02 11.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteude a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minî-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Martellanz Francesco fu Stefano e di

Caterina Musig, nato a Gorizia il ß1 luglio 1887 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Martellani ».

. Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliati:

Martellanz Antonia di Malig Caterina, nata a Gorizia

il 18 febbraio 1891, moglie;

Martellanz Maria, nata a Gorizia il 18 settembre 1916,
figlia :

Martellanz Achille, nato a Gorizia il 3 giugno 1918,
figlio ;

Martellanz Stefano, unto a Gorizia il 22 febbraio 1921,
figlio:

Martellanz Francesco, nato a Gorizia il 23 marzo 1923,
figlio.

Il preseute decreto, a cura delPantorità coniunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 novembre 1931 - Anno X

Ti prefetto : TIENGO,
(1005)

N. 50.311 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende W
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini
sterialej

Dëereta:

11 cognome della signora Martellanz Amabile fu Giuseppe
e della fu Piazza Domenica, nata a Gorizia il 18 novembre
1802 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Martellani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Martellanz Gisella fu Giuseppe, nata a Gorizia il 12 feb-
braio 1899, figlio ;

Martellanz Carlo fu Giuseppe, nato a Gorizia il 5 giu.
gno 1905, figlio;

Martellanz Elena fu Giuseppe, nata a Gorizia il 18 giu-
gno 1923, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 3
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 novembre 1031 - Anno X

Il prefetto: TIENoo.

(1006)

N. 50-341 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anoidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Martellan.z 31ilano fu Stefano e di

Musig Caterina, nato a Gorizia 11 27 gennaio 1891 e resi-

dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Martellani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

Martellanz Maria di Pietro Stanig, nata a Gorizia il 30

gennaio 1892, moglie;
31artellanz Wallj, nata a Gorizia il 20 ottobre 1913, fi-

glia;
Martellanz Anna, nata a Gorizia il 24 ottobre 1919, fi-

glia ;
Martellanz 31ilano, nato a Gorizia il 3 settembre 1921,

.figlio ;
Martellanz Maria, nata a Gorizia il 29 maggio 1923, fi-

glia
Martellanz Roberto, nato a Gorizia il 14 aprile 1930, fi-

glio.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 131 -.Numero .del

certificato provvisorio: 15317 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 3 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Modena - Intesta-
zione: Vaccari Walter di Luigi, domic. in Soliera (Modena) - Ca-

pitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 134 - Numero del

certificato provvisorio: 154 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
27 novembre 1926 - Ufficio di emissione: Parma - Intestazione:
Sindacato orchestrale fascista di Parma - Capitale: L. 2300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 135 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 4770 - Consolidato 5% - Data di emissione:
16 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Padova - Intestazione: Za-
nella Giovanni fu Sante, domic. in Abano-Terme (Padova) - Capi-
tale L. 100

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 137 - Numero del
certificato provvisorio: 4908 - Consolidato 5% - Data di emissione:
18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: ForIl - Intestazione: Fiuzzi
Gaetano fu Giovanni, domie. in Cesena (Forll) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 138 - Numero del
certificato provvisorio: 10318 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 10 dicembre 1926 - Uffleio di emissione: Torino - Intesta-
zione: Occhetti Maria di Pietro, minore - Capitale: L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 139 - Numero del
certificato provvisorio: 17793 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Efficio di emissione: Trento - Intesta-
zione: Harrasser Teresa fu Giovanni, vedova Harrasser, domic. in
Villabassa (Trento) - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 140 - Numero del
certificato provvisorio: 14875 - Con6olidato 5 % - Data di emis-
sione: 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Siena - Intesta-
zione: Ciatti Virgilio di Lucignano d'Arbia - Capitale: L. 100.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi lia denun-
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, noncliè « se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di
ragione dei titoli defìnitivi del Prestito del Littorio cott'ispondenti ai
certificati di cui trattasi.

Gorizia, addì 16 novembre 1931 - Anno X
Roma, addì 31 marzo 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO. Il dir€tlore generale: CIARROCCA.

(1008) (2521)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - DIv. I · PORTAFOGLIO

MINISTERO DELLE FINANZE N. 77.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIco Media del cambi e delle rendite

del 6 aprile 1932 - Anno X

(la pubblicazione).

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Ga::elta Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notillea che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-

indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio,

Numero d're w del registro smarrimenti: 129 - Numero del
certificato pron no: 13746 - Consolidato 5% - Data di emis-

sione: 20 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Modena - Intesta-
zione: Ascari Augusto fu Celso, domic. in Sorbara (Modena) - Ca-
pitale: L. 500.

Numero d'ordine del rŒgisitó smarrimenti: 130 - Numero del

certificato provvisorio: 5767 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 26 gennaio 1927 - Efficio di emissione: Sassari - Intesta-
zione: liasenti Tomaso fu Francesco, domic. in S..Pasquale (Sas-
iati) - Capitale L. 100.

Francia
. . . . .

. 76.70

Svizzera • • • a . 376.80

Londra . . . . . . 73.35

Olanda . . , . . 7.87

Spagna . . . . . 146.25

Belgio . . . . . 2.722

Berlino (Marco oro) .
4.615

Vienna (Schillinge) . -

PraRa . . . . . 57.75

Romania . . . . . 11.60

Oro -

Peso Argentino
Carta 4.96

New York
. . . . .

19.34

Dollarq Canadese
.

. 17.45

Oro . . 373.17

Belgrado .
. . .

Budapest (Pengo) .

Albania (Franco cro)
Norvegia . 3.85

Russia (Cervonetz).
Svezia

. . . . .
3.95

Polonia (Sloty) .
. 215

Danimarca .
. . .

4.055

Rendita 3,50%
. .

72.75'
Rendita 3,50 % (1900) 09 -

Rendita 3% lordo 44.825
Consolidato 5% . 82.05

Obblig. Venezie 3,50 g 83.125
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Utilcio della Proprietà Intellettuale

ELENCO n. 1/1932 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pttbblicati per gli effetti delPart. 2
della legge 30 agosto 1868, n. 45TS.

DATA CITOLARE Numero
del deposito TITOLO

della domanda e a u a r es i denz a del registro attestati

21 febbraio 1931 Guidotti Raoul, 6 Napoli.

16 marzo a Fiat Soc. An., a Torino.

16 a
,

. a Fiat Soc. An., a Torino,

16 a a Fiat Soc. An., a Torino.

16 » » Fiat Soc. An., a Torino.

16 a a Fiat Soc. An., a Torino.

16 a a Fiat Soc. An., a Torino.

16 a a Fiat Soc. An., a Torino.

16 a a Fiat Soc. An., a Torino.

27 a a Ditta: Bernhard Altimann, a W.ien
(Austria).

1 apriÏe Ditta Antal seffer, a Budapest.

25 maraq Ditta Bertolutto & Pellizzari, a Sa-
VOnu.

28 a o Montaldo Toniaso, a Campomorone
(Genova).

30 m a Terzi Arturo e Terzi. Luigi, a Sa-
VOUR.

23 e s Soc. An. Fratelli Citierio, a Monza
(Milano).

25 a a Fial Soc. An., a Torino.

25 e » Fiat Soc. An., .a Torino.

25 a a Fiat Soc. An., a Torino.

25 a a Fiat Soc. An., a Torino.

25 a »
I Fiat Soc. An., a Torino.

25 e a Fiat Soc. An., a Torino.

25 a a Fiat Soc. An., a Torina.

25 a a Fiat Soc. An., a Torino.

25 e a Fiat Soc. An., a Torino.

25 i a Fiat Soc. An., a Torino,

Orologio per aiutare l'infanzia -nei primi anni 857ô
di scuola a presto conoscere l'orologio stes-
so e leggerne l'esatta ora (modello).

Forcella per comando di cambio di velocità 8577
(modello).

Asta di comando per cambio di velocità (mo- 8578
dello).

Asta di comando per cambio di velocità (mo- 8579
dello).

Asta di comando per cambio di velocità (mo. 8580
dello).

Ingranaggio per cambio di velocità (modello) 8581

Boccola per ingranaggio (modello). 8582

Manicotto per albero (modello). 8583

Ingranaggi scorrevoli per cambio di velocità 8584

(modello).

Scatola con matasse di lana (modello). 8585

Dispositivo galleggiante o di salvataggio con 8586
sacco d'aria a tenuta d'acqua e ëon molla
elicoidale disçosta in esso. per il distendi-
mento del sacco durante il suo riempimento
con aria attraverso una Valvola (modello).

Ganale di protezione per cavi, tubi, profilati 8587
e siInili (modello).

Forbice e sega combinate per usi agricoli 858Š
(modello).

Chiavetta a dente sagomato per la chiusura 8589
automatica delle ante dei negozi (modello).

Tappeto (disegno). 8590

Perno per asta di comando freno (modelo). 8591

Manicotto scorrevole per tambio di velocità 8592
(modello).

Astuccio per albero della presa diretta del 8593
cambio di velocità per automobili (modello).

Ingranaggio per cambio di velocità (modelo). 8594

Ingranaggio per cambio di velocitA (modelo). 8595

Albero con ingranaggio per cambio di velocità 8596
· (modello).

Ingfanaggio per cambio di velocith (modello). 8597

Anello di rasamento per ingranaggio (model- 8598
lo).

Anello di ritegno per cuscinetto (modello). 8599

Piastrina fissa anello (modello). 8600
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DATA l'lTOLAllE -umero

del deposito TITOLO

della domando e sua residenza del registro attestati

I

25 marzo 1931 Fiat Soc. An., a Torino. Anello reggi-spinta (modello). 8601

25 a » Fiat Soc. An., a Torino. Anelo di rasamento T.er ingranaggio (modello). 8602

2õ. » n Fiat Soc. An., a Torino. Anello di rasamento per enseinetto imodello). 8603

2õ s » Fiat Soc. An., a Torino. Asta per cambio di velocità (modello). 8604

25 o a Fiat Soc. An., a Torino. Guernitura per coperchio superiore del cam- 8603

bio di velocità per automobili (modello).

25 a Flat Soc. An., a Torino. Coperellio di ispezione della flizione per au. 860ö

tomobili (niodello).

25 m a Fiat Soc. An., a Torino. Guernitura per coperchio posteriore del cam. 8607

bio di velocità per automobili (nindello .

25 » » Fiat soc. An., a Torino. Coppa di appoggio della molla di ritegno della 8608

leva a mano tiel comando di velocità per au-
tomobili (modello).

25 n » Fint Soc. An., a Torino. Suçporto per pedaliera (modello). 8600

25 » » Fiat Soc. An., a Torino. Bullone di registro (modello). 8610

25 a Fiat Soc. An., a Torino. Asse per pedaliera (modello). 8611

2ö • » Fiat Soc. An., a Torino. Bullone di fissaggio (modello). 8612

25 e » Fiat Soc. An., a Torino. Piastrina di arresto (modello). 8613

25 a e Fiat Soc. An., a Torino. Boccola per il pedale del comando freni per 8614

autoveicoli (modello).

25 a , Fiat Soc. An., a Torino. Piastrina appoggia piede per pedali di au· 8615
tomobili (modello).

25 a e Fiat Soc. An., a Torino. Molla di richiamo (modello). 8616

25 , a Fiat Soc. An., a Torino. Gambo per pedale (modello). 8617

23 • , Flat soc. An., a Torino. Pastiglia in acciaio (modello) .
SOIS

25 , , Fiat Soc. An., a Torino. Molletta di richiamo (modello). 8619

25 , , Fiat Soc. An., a Torino. Scodellino reggi-spinta (modello). 8620

2õ s » Fiat Soc. An., a Torino. Manicotto scorrevole per frizione (modello). 8621

25 e » Fiat Soc. An.. a Torino. Sopçorto per leva (modello). 8622

25 e a Fiat soc. An., a Torino. Leva per frizione (modello). 8623

25 , , Fiat Soc. An., a Torino. Piastrina (modello). 8624

25 a a Fiat Soc. An., a Torino. Guernitura in cuoio (modelo). 8625

23 4 a Fiat Soc. An., a Torino. Scodellino per guernitura (modello). 8628

25 » » Fiat Soc. An., a Torino. Fascetta per guernitura (modello). 8627

25 » » Flat Soc. An., a Torino. Gambo a sfera (modello). 8628

25 a » Fiat Soc. An., a TuriMU- Cuscinetto a snodo sferico 'modelle'. 8620

25 » >,
Fiat Soc. An., a Torino- Cuscinetto porta molla per snodo sferico (mo- 8630

dello).

23 » »
Fiat Soc. An., a Torino- Molla per snodo sferico (niodelo). 8631

gg , ,
Fiat Soc. An., a Torino. Tirante (modello). 8632

25 » »
Fiat Soc. An., a Torino, Tappo çer tiranti di sterzo (modello). 8633

25 » »
Fiat Soc. An., a Torino· Testa per tubo (modello). 8631

25 » » Fiat Soc. An., a Torino. Manetta per comando di conunutatore (mo- 8633

dello).

Roma, 3 marzo 1932 - Anno N Il direllare: A. J\NNONI.

(2527)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE. ger€nl€
i

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato · G, Ç..


